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Bologna, 20 novembre 2008 
 

 
 
 
Gentile Amica ed Amico,   
 
La invitiamo ad una riflessione sul tema DA GLOBALE A LOCALE: LA CRISI MONDIALE E LE 
NOSTRE POSSIBILI RISPOSTE, che avrà luogo  a Bologna, lunedi 1 dicembre ore 21, presso il 
Cinema Perla,  Via San Donato 34. 
 

Ne discuteranno Romano Prodi, negli anni ‘70 primo Presidente dell’Istituto De Gasperi, e Flavio 
Delbono, docente di Economia Politica dell’Università di Bologna. Moderatore il nostro socio e 
giornalista Giorgio Tonelli.  
 

La discussione approfondirà la trama della crisi finanziaria americana, tra conflitto di interessi e avidità 
del denaro, deregolamentazione dei mercati e irresponsabilità della politica; verranno esplorate le 
trasformazioni dell’attività finanziaria, l’abnorme indebitamento di imprese e famiglie e il modello 
sottostante di consumi; lo spostamento della crisi finanziaria dall’America verso i paesi della periferia del 
mondo, i contraccolpi sull’economia reale e le caratteristiche della stagnazione in atto. 
 

La crisi finanziaria ed economica americana verrà intrecciata con i fatti e le tendenze di maggior rilievo 
della politica internazionale nel 2008: il referendum irlandese sul Trattato, le Olimpiadi cinesi e 
l’esplosione economica dell’Asia, il conflitto georgiano e il nuovo protagonismo russo, l’elezione del 
Presidente americano e la ragionevole speranza di un nuovo multilateralismo. 
 

Sul piano delle possibili risposte interessano, soprattutto in prospettiva, quelle connesse alla regolazione e 
alla sorveglianza sovranazionale dei mercati finanziari, per contrastare il conflitto di interessi e tutelare i 
cittadini consumatori.  
 
Ma sono importanti anche il rilancio delle Banche del territorio, il sostegno alle banche etiche, 
l’agevolazione dell’accesso al credito specie per le piccole iniziative (d’impresa o no),  lo sviluppo 
dell’economia sociale e cooperativa, la sorveglianza degli Enti locali sui propri investimenti finanziari … 
 

Ci sono, sembrerebbe, tutte le condizioni di una serata informativa e formativa di grande interesse. Nel 
caso intenda partecipare, Le chiederemmo la cortesia di un cenno chiamando il numero telefonico 
indicato nell’intestazione, così da riservarLe un posto nelle prime file. 
 
Nell’attesa di vederLa, Le porgiamo i più cordiali saluti. 
 

      
        

             Il Presidente       
           Domenico Cella    

 

 


